
PA\887816IT.doc PE478.613v01-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per gli affari esteri

2011/2286(INI)

7.2.2012

PROGETTO DI PARERE
della commissione per gli affari esteri

destinato alla commissione per lo sviluppo

sulla definizione di una nuova cooperazione allo sviluppo con l'America latina
(2011/2286(INI))

Relatore per parere: Laima Liucija Andrikienė



PE478.613v01-00 2/3 PA\887816IT.doc

IT

PA_NonLeg



PA\887816IT.doc 3/3 PE478.613v01-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea l'importanza di stretti rapporti con i paesi dell'America latina e la necessità di 
sviluppare nuove forme di cooperazione con i paesi emergenti e a basso reddito in 
America latina attraverso lo strumento di cooperazione allo sviluppo e il nuovo strumento 
di partenariato; 

2. sottolinea il fatto che l'UE dovrebbe mostrare un chiaro impegno nella cooperazione con 
l'America latina, allo scopo di combattere la povertà nei paesi a medio reddito che 
presentano marcate disparità sociali;

3. evidenzia il fatto che la coesione sociale dovrebbe rimanere un principio chiave nella 
strategia di cooperazione allo sviluppo per l'America latina, considerando non solo le sue 
implicazioni socio-economiche, ma anche la sua importanza in termini di consolidamento 
delle istituzioni democratiche nella regione e dello Stato di diritto; 

4. sottolinea la necessità di migliorare il coordinamento fra l'Unione europea e l'America 
latina nel conseguimento degli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM), soprattutto le 
azioni che mirano alla lotta contro la povertà, alla creazione di posti di lavoro e 
all'inclusione sociale dei gruppi emarginati; sottolinea che l'OSM per un partenariato 
globale per lo sviluppo (OSM 8) dovrebbe essere al centro della politica di cooperazione 
dell'UE con l'America latina, e che occorre selezionare le aree in cui attuare la nuova 
strategia di "crescita inclusiva" in questi paesi;

5. sottolinea le sinergie positive dell'integrazione regionale che derivano da accordi di 
associazione globali fra l'UE e i vari gruppi subregionali; auspica nuove prospettive per la 
cooperazione biregionale in vista del settimo vertice dei capi di Stato e di governo UE-
ALC che si terrà in Cile a gennaio 2013;

6. sottolinea l'importanza del sostegno dell'UE all'integrazione all'interno dell'America 
latina; sottolinea l'assenza di una politica globale dell'UE e di un approccio regionale nei 
confronti dell'America latina a sostegno della cooperazione sud-sud, nonché la mancanza 
di chiare linee guida per la politica dell'UE in merito alla cooperazione sud-sud e 
all'associazione interregionale; sottolinea la necessità di estendere il dialogo politico fra 
l'UE e l'America latina a livelli diversi, come il vertice dei capi di Stato e l'assemblea 
parlamentare euro-latinoamericana (Eurolat), in qualità di importanti strumenti per lo 
sviluppo del consenso politico; 

7. invita il Vicepresidente/Alto rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza e 
il Servizio europeo per l'azione esterna ad assicurare l'unità, la coerenza e l'efficacia 
dell'azione esterna dell'UE nei confronti dell'America latina, come sancito dal trattato di 
Lisbona.


